
Il sensoperso
dellarelazione
elostressda
iperconnessione
Socialmedia.C’èunadiffusapauradi entrare
in contattocongli altri: comesaràpossibile

ricostruirerapporti in un’erad’incertezzecontinue?

GeertLovink

T
uffiamoci nell esauri-
mento da social media,
causa dei nostri occhi
stanchi.A quali tecniche
di rassegnazionecistiamo

esponendo?Nonsorprendechenon
nevogliamo saperepiùnientedopo
averscrollatoun interoecosistema
dinarrazioni.Laculturaèunpendo-
lo, e il pendolostaoscillando.L otti-

mismo organizzato,fatto di pubbli-
cità onlineeforme affini di persua-

sione algoritmica,si è rivelatouna
merafonte d’ansia.«Ciòchenonpuò
esserecurato,deveesseresopporta-

to »(Caroline CowlesRichard) ecosì,

unavolta individuati i nostrisenti-
menti di frustrazione,angosciaetri-

stezza, nonci restachenegarli.Sia-

mo imprigionatiecisentiamopara-

lizzati inunoscenariodi indolenza.
Percepiamolarabbiadell’Altro Onli-

ne perchéè impossibilefuggire, na-
vigare e divagareliberamente . Il
crescentescompensogeneratodal

mondovirtualenonstaprovocando
grandi cambiamenti,rivoluzioni o
rivolte, ma nemmeno scompare.
BenvenutinellaGrandeStagnazio-

ne. E noi,i Miliardi di Utenti Online,

siamoincollatiallepiattaforme.
In TheNewInquiry, IndianaSere-

sin discuteleosservazionidiLauren

Berlantriguardoi mutamentitetto-

nici del poteresociale contempora-

neo. «Percome stiamovivendoora,

conil privilegio chesisgretolanono-

stante i suoitentativi di opporsi,le
personestannoperdendodimesti-

chezza conlostareinsieme, sonoin-
certe nel leggersiavicendaeincapaci

di comprendereanchei propridesi-

deri». Questolivello di incertezzanel-
le interazionisociali èfacilmentein-
dividuabile all’interno delle attuali
piattaformeesi alimentaattraverso
gli espedientivirtuali chedannovita
alle relazionionline.C’èunadiffusa
pauradientrareincontatto(diretto)
conglialtri. Il vorticedelle causeede-

gli effettidi questatendenzanonfa
cheaccelerarela culturadell incer-
tezza di cui parlaBerlant. Vanno in-
colpati i social media,o dovremmo
inveceaccettarechequesti siano
semplicementelospecchiodellaso-
cietà? Comecambia lanostracapacità

d’azione quandosocietàesocialnon
possonopiùvenireseparati?Quali

sarannoleconseguenzedi lungoter-
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mine dellaperdita di fiducia nella no-
stracapacità di stareinsiemecausata

dai network online?Come possiamo

pretendere di costruirecomunità in
un momento di continua incertezza?

Come indica JodiDean, la fontedel

declino nel poteredelle organizza-

zioni di crearecambiamentova ricer-

cata nell enfasipostasull importanza

dell individualità. Le infinite oppor-
tunità d espansionedel Séhanno rat-

trappitola possibilità di una resisten-

zaefficace. Granparte di quella«vaga

e rudimentalesinistracontempora-

neache si trova sui social,neicampus

universitari,nelle Ong, nell arte so-
cialmente impegnata fa leva sul-

l identitàindividuale e sullosforzo di

proteggerla,mentre le energie di-

spiegate in difesadell identità perso-

nale,perpreservarla da presunte mi-
nacce, sonotalidasostituirsi a quelle

per costruireuna collettività » .Quel-

lo chevorrebbeDean,invece, èricor-
darealla sinistra «un altraimmagine

della politica, quelladominante nel

XX secolo: un immagine di solida-
rietà e unione di tutti in una lotta

egualitariad emancipazionecontro

il razzismo, il sessismo, il capitali-
smo e l imperialismo ».

Una volta che ci siamo rinchiusi, si

è chiusoanche il percorsoverso l infi-
nito. Ci siamo invece intrappolati in

un perpetuopresente à la Truman
Show ,affannandoci nel micro-di-
sordine di personalitàonline in cui

tutti cercano di dare il meglio, ma-
scherando fallimenti e sconforto.

Franco Berardiosservala condizione

mentaledeglistudenti di oggi:« Li ve-

do dalla finestra: soli, chini sugli

schermi dei loro smartphone, si af-
frettanonervosamenteverso lelezio-
ni per poi tornaresempre più tristial-

le stanze in affitto pagatedalle loro
famiglie.Percepiscola loro malinco-
nia e lalatenteaggressivitàdella loro
depressione » . Nell era dei social

l oblomovismo non è una scelta,

soprattuttopercoloro che nonposso-

no economicamente permettersi di

rimanere intrappolati nell abisso.

Proviamotutta la tristezza di unesi-
stenzialismo online senza coglierne

l assurdità. Sesolol interpassività
venisse codificata (inveceche rima-

nere l ennesimo concettodellacritica

d arteaustriaca), ci abbandonerem-
mo a uno stato permanente diindo-

lenteapatia. Invece non c è nulla di
passivo nelleinterazioniuomo-mac-
china. Clicchiamo, scrolliamo,swee-

piamo. Non c èscelta.Essere suiso-
cial rendeontologicamente impossi-
bile uno stato di distaccamento Zen.

Non riusciamo mai davvero a na-
sconderci - lanostrapresenza è sem-
pre notata e non possiamo quindi
nemmeno mai goderedavvero diuna

dimensione di defilatovoyeurismo.
L interazioneè il nostro tragico desti-

no.Invece, ci vienecostantemente ri-
chiesto di aggiornare,compilare mo-

duli e valutare il nostro tassista.

Traduzionedi Serena Gandolfi

©RIPRODUZIONERISERVATA

L AUTORE

Dilemmida Onlife

Pubblichiamo un anteprima

dell incontro con Geert

Lovink che si terrà mercoledì

9 giugno alle 18 in diretta

streaming su

www.agomodena.it,

all interno della nuova

stagionedi AGOModena
Fabbriche Culturali

dedicata all Onlife

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 14

SUPERFICIE : 21 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (167257)

AUTORE : Geert Lovink

6 giugno 2021


